Non dimentichiamo lo tzunami!

E’ passato qualche mese dall’immenso disastro dello tzunami. Le televisioni ed i giornali non ne parlano ormai più, ma i problemi per la gente restano.

Passata la prima emergenza ora è tempo di ricostruire. Le vite soprattutto. L’assistenza in regime di emergenza non durerà a lungo, è di Luglio la notizia che anche l’ospedale di Bergamo ha chiuso il suo punto di presenza in Sri Lanka per mancanza di fondi.

Ora è il momento di rimettere le persone in condizione di camminare con le loro gambe.

Se siete in questo sito avete sicuramente saputo che sto organizzando una attività di aiuto. Forse mi conoscete anche personalmente. Per tutti quanti riepilogo come è nata la cosa.
Nel Febbraio 2002 ho fatto passato un mese in Sri Lanka ed ho conosciute molte persone. Alcune di queste mi hanno lasciato un recapito ed abbiamo mantenuto un buon rapporto di amicizia.

Quando è successo il disastro io ho cercato subito di contare quelli a rischio e, dopo molto tempo, tutti mi hanno risposto grazie a Dio.

Questi amici sono tutti della zona di Galle una bellissima città fortificata costruita su una penisoletta. Purtroppo Galle è stata rasa al suolo anche se le mura hanno resistito. 

Quello che mi hanno raccontato gli amici è una perdita totale. Case, parenti, amici, colleghi, attività lavorative, servizi, infrastrutture. Tutto è stato spazzato via. Nelle loro lettere ci sono richieste di aiuto. Non vogliono la carità, vogliono solo ripartire con le attività lavorative che avevano prima.
I soldi che raccolgo serviranno quindi a finanziare la loro indipendenza economica.

Vorrei presentarvi ora i miei amici. Vorrei che diventassero un po’ anche amici vostri se decidete di aiutarli e per questo, oltre che per garantire l’onestà della cosa, metto recapiti email o telefonici per poterli contattare direttamente (via telefono per favore mandate solo SMS perchè in Sri Lanka si paga anche per ricevere le telefonate).
Gli amici che voglio presentarvi sono 5 più Faizal. 
Faizal grazie al cielo vive a Kendy nel centro dell’isola. Non ha riportato danni e non ha bisogno di aiuto (non più di qualunque Cingalese per lo meno…). Ma lui è un ragazzo molto disponibile e mi tiene aggiornato sulla situazione generale da un posto privilegiato dove non sono stati danneggiati i servizi.

Questa è l’ultima email di Luglio 2006:

	First of all I give you the information about the tsunami disaster as you asked me. 

It happened in 11 countries, 250000 people were died.

The second most disaster area is sri lanka.

12 district were damaged.

40000 people were died.

6000 people were not found.

15000 people were injured

100000 people were replaced the places .

Ambara, Gall is the most disastered area. 

Homeless – 90000

Part damaged homes- 27000

59 schools fully damaged , 102 schools part damaged.

4 universities, 11 harbors was damaged.

Sea boats – 22940, 

3000 small factories was damaged.

Buses ( value 3 million dollars)

11 railway stations fully damaged, 24 part damaged

10 trains was damaged

9 hospitals , one training hospital.
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And courts , electric section telcom, and more more … were damaged.

Total value of damaged things – 257 million dollars. 

But can we give a value of the died people???????...????

If you need any more information you are well come.

Ciao, 

Faizal.




Questa è la prima coppia di amici che mi ha chiesto aiuto. Amali mi è molto amica ed abbiamo sempre scambiato lettere in questi anni. La sua famiglia si è salvata ma sono morti molti parenti e tanti amici fra cui tre amici intimi. Il suo ragazzo ha perso il suo laboratorio di falegnameria. E’ un artigiano che tra l’altro fa delle bellissime maschere di legno scolpite tipiche della zona di Galle.
Li ho conosciuti a Galle. Mi ero seduto all’ombra, dopo una passeggiata sotto il sole rovente, proprio dove ho scattato la foto e mi hanno offerto subito acqua e biscotti. Io poi ho spedito cioccolato ed altre cose nostre, ma ora posso contraccambiare la loro generosità in modo più concreto. Non conosco ancora l’importo complessivo di cui hanno necessità. Appena lo conosco lo pubblicherò.
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Sacith è ragazzo molto volenteroso che parla perfettamente inglese. Nel suo piccolo paese ha organizzato i corsi di catechismo (buddista) e mi ha pure coinvolto. Le prime regole morali che insegnano sono incredibilemente simili alle nostre! 

Finiti gli studi ha organizzato una serie di corsi di informatica ed ha aperto un piccolo negozio. Il negozio l’ha preso in affitto molto lontano dalla città perché li costava meno. Però così è riuscito, con un computer, lo scanner e la stampante, ad iniziare una attività autonoma.

Nei giorni dello tzunami era via ed è stata la sua salvezza. Ha perso tutto quanto. Via mail mi ha confessato che gli è rimasta solo la vita…

Sachit non si è perso d’animo. Si è fatto prestare da un monaco anziano un vecchio computer. Ha lavorato 6 mesi come dattilografo per lo stato ed è riuscito a comprarsi una piccola stampante.

Ha un progetto per ripartire e riaprire la sua attività che vi riporto qui sotto. Essendo molto orgoglioso chiede i soldi in prestito con l’impegno di renderli dopo 12 mesi…
La sua attività richiede 2.200$. Con il suoi lavoro e l’aiuto di altre persone, fra cui alcuni religiosi, ha già racimolato 1.500$. Mancano quindi 700$ pari a circa 585€
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E questi sono gli ultimi due amici. Quando li ho conosciuti stavano seduti su una scalinata in pietra di Galle come molti altri fidanzati. Ora si sono sposati  
